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Congedo di maternità  lavoratrici dipendent 

A chi speta

✔ Alle lavoratrici dipendent che hanno un rapporto di lavoro in corso alla 
data di inizio del congedo.
✔ Alle disoccupate o sospese solo se il congedo di maternità inizia entro 60 
gg dall’ultmo giorno di lavoro oppure se hanno dirito all'indennità di 
disoccupazione, alla mobilità o alla cassa integrazione.
✔ Alle disoccupate che negli ultmi 2 anni hanno svolto lavori esclusi dal 
contributo per la disoccupazione, solo se se il congedo di maternità inizia 
entro 180 gg dall’ultmo giorno di lavoro e sono stat versat all'INPS 26 
contribut setmanali dei due anni precedent l'inizio del congedo. 
✔ Alle lavoratrici agricole a tempo indeterminato e determinato che 
nell’anno di inizio del congedo hanno efetuato almeno 51 gg di lavoro.
✔ Alle lavoratrici addete ai servizi domestci e familiari (colf e badant) che 
hanno 26 contribut setmanali nell'anno precedente l'inizio del congedo di 
maternità oppure 52 contribut setmanali nei due anni precedent l'inizio 
del congedo stesso.
✔ Alle lavoratrici a domicilio (art. 61 T.U. Maternità/paternità), LSU o APU 
(atvità socialmente utli o di pubblica utlità), ex IPSEMA (Isttuto di 
previdenza per il setore maritmo)
✔ Al padre, in presenza di determinate condizioni che impediscono alla 
madre di benefciare del congedo di maternità (vedere schede 1.8 Congedi e 
agevolazioni per i papà ). 
✔ Ai genitori adotvi e afdatari (vedere scheda 1.9 In caso di adozione e 
afdamento).

Durata e 
modalità di 
fruizione

 5 mesi di astensione, di cui 2 mesi prima del parto e il giorno del parto e 
3 mesi successivi al parto, a meno che la lavoratrice non chieda la fessibilità.
 La fessibilità è la possibilità (solo in assenza di condizioni di rischio per la
salute della donna) della lavoratrice di proseguire l’atvità lavoratva durante
l’8°mese di gravidanza e conseguentemente di prolungare il periodo di 
congedo di maternità dopo il parto per un numero di giorni pari a quelli 
lavorat nel corso dell’8° mese. L’atvità lavoratva nel corso dell’8° mese puo
essere interrota in qualsiasi momento dalla lavoratrice con conseguente 
inizio del congedo di maternità 
 Il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro puo essere allungato in 
caso di condizioni di lavoro incompatbili con la gravidanza e il puerperio  
(vedere scheda 1.10 Tutele in caso di condizioni lavoratve partcolari) o in 
caso di gravidanza a rischio

Quanto speta  L' 80% dello stpendio giornaliero calcolato, in genere, sulla base 
dell’ultmo mese di lavoro precedente il mese di inizio del congedo. 
 In caso di part-tme vertcale: l’indennità di maternità speta per tuto il 
periodo di maternità, compreso quello rientrante nella pausa lavoratva, 
quando l’astensione obbligatoria inizia nel corso di una fase lavoratva o 
entro 60 giorni dall’ultmo giorno lavorato; l’indennità di maternità speta 
per le sole giornate di astensione incluse nei periodi previst di lavoro (non va
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corrisposta, quindi, per le giornate comprese nella pausa contratuale), 
quando l’astensione obbligatoria inizia oltre 60 giorni dall’ultmo giorno 
lavorato.

Novità 
introdote col 
Jobs Act

 Parto antcipato (art. 1 c.ma 1 let. a del Dlgs. 80/2015): in caso di 
nascita prematura del fglio, la lavoratrice puo aggiungere i giorni di 
maternità non godut prima del parto a quelli successivi alla nascita, anche se
la somma totale supera i cinque mesi (prima invece questo teto non era 
superabile).
 Ricovero del neonato (art. 2 c.ma 1 let. b del Dlgs. 80/2015): è possibile
sospendere il congedo di maternità nei primi tre mesi successivi al parto in 
caso di ricovero del neonato in una strutura pubblica o privata, una sola 
volta per ogni fglio, presentando apposita certfcazione medica che atest la
compatbilità dello stato di salute della donna con la ripresa dell’atvità 
lavoratva. La possibilità di sospensione della maternità in caso di ricovero 
del neonato è estesa anche nei casi di adozione o afdamento (art. 4)
 Risoluzione del rapporto di lavoro (art. 3 del DLgs.  80/2015): la 
lavoratrice ha dirito all’indennità di maternità anche se durante il congedo 
interviene licenziamento per giusta causa (prima, il dirito all’indennità era 
garantto solo in caso di cessazione atvità o scadenza del contrato).
 Dimissioni (art. 12 del DLgs.  80/2015): la lavoratrice che si dimete nel 
periodo in cui è tutelata dal licenziamento (il primo anno di vita del bambino)
non è tenuta al preavviso. Idem per il padre che prende il congedo di 
maternità al posto della madre (nei casi in cui è previsto, quali grave malata
o decesso della madre).
 Durata delle novità: Le disposizioni di cui agli artcoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 
13, 14, 15, 16 e 24 si applicano in via sperimentale per il  2015 e per le sole 
giornate di astensione riconosciute nell’anno 2015 medesimo. Il 
riconoscimento dei benefci per gli anni successivi al 2015 è stato  
condizionato all’entrata in vigore di decret legislatvi atuatvi che 
individuino adeguata copertura fnanziaria. Il riconoscimento dei benefci per
gli anni successivi al 2015 è stato  condizionato all’entrata in vigore di decret 
legislatvi atuatvi che individuino adeguata copertura fnanziaria. Si prevede 
che nel caso in cui non entrino in vigore i provvediment a decorrere dal 1° 
gennaio 2016 le disposizioni modifcate dagli artcoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 13, 
14, 15 e 16 siano  applicate come da testo vigente prima dell’entrata in 
vigore del presente decreto. 

Presentazione 
della domanda

 La domanda va presentata all’INPS prima dell’inizio dell’astensione 
dall’atvità lavoratva e comunque entro 1 anno a partre dal giorno 
successivo alla fne del congedo di maternità .
 Per avvalersi della fessibilità, la lavoratrice deve farsi rilasciare, entro la 
fne del setmo mese di gravidanza, le certfcazioni mediche atestant  
l’assenza di situazioni di rischio per la salute della gestante e del nascituro.

Informazioni più
detagliate

✔ pagina dedicata INPS Maternità e paternità  
htp://www.INPS.it/portale/default.aspx?itemdir=5804
✔ T.U. maternità/paternità (dlgs. 151/2001)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
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✔ Decreto atuatvo Jobs Act (Dlgs. 80/2015 Misure per la conciliazione delle
esigenze di cura, di vita e di lavoro)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2015/06/24/15G00094/sg
✔ Sito dedicato al Jobs act, contenente news sulle circolari INPS e altre 
informazioni utli
htp://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx
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Indennità e congedo obbligatorio lavoratrici gestone separata
A chi speta  Alle lavoratrici ed ai lavoratori iscrit esclusivamente alla gestone 

separata INPS, a condizione che nei 12 mesi precedent il mese di inizio del 
congedo di maternità risultno versat almeno 3 contribut mensili. 
 Il D.M. 12.07.2007 (vedere circolare INPS n. 137/2007) ha previsto 
l’estensione dell’astensione obbligatoria, in favore anche di: lavoratrici a 
progeto e categorie assimilate; associate in partecipazione; libere 
professioniste iscrite alla gestone separata; lavoratrici che svolgono 
prestazioni occasionali; lavoratrici riconducibili alle categorie “tpiche” 
(amministratore, sindaco, revisore di società, di associazioni e altri ent con o 
senza personalità giuridica); lavoratrici ttolari di rapport di “lavoro autonomo
occasionale”; venditori “porta a porta”. 
 Il padre, in presenza di determinate condizioni che impediscono alla 
madre di benefciare del congedo di maternità (vedere schede 1.8 Congedi e 
agevolazioni per i papà ). 
 I genitori adotvi e afdatari (vedere scheda 1.9 In caso di adozione e 
afdamento).

Durata e 
modalità di 
fruizione

 5 mesi di astensione, di cui 2 mesi prima del parto e il giorno del parto e i 
3 mesi successivi al parto a meno che la lavoratrice non chieda la fessibilità.
 La fessibilità è la  possibilità  (solo in assenza di condizioni di rischio per la
salute della donna) della lavoratrice di proseguire l’atvità lavoratva durante 
l’8°mese di gravidanza e conseguentemente di prolungare il periodo di 
congedo di maternità dopo il parto per un numero di giorni pari a quelli 
lavorat nel corso dell’8° mese. L’atvità lavoratva nel corso dell’8° mese puo 
essere interrota in qualsiasi momento dalla lavoratrice con conseguente 
inizio del congedo di maternità. 
 Le professioniste iscrite alla gestone separata INPS non hanno obbligo di
astensione; tutavia la permanenza al lavoro comporta la perdita del dirito 
all’indennità di maternità.
 Il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro puo essere allungato in 
caso di condizioni di lavoro incompatbili con la gravidanza e il puerperio  
(vedere scheda 1.10 Tutele in caso di condizioni lavoratve partcolari) o in 
caso di gravidanza a rischio.

Quanto speta  L'80% del reddito medio giornaliero moltplicato per tute le giornate 
comprese nel periodo indennizzabile

Novità 
introdote dal 
Jobs Act

 In caso di adozione (art. 13 del Dlgs. 80/2015): è isttuita per le lavoratrici 
iscrite alla Gestone Separata INPS, che non abbiano altre forme di 
previdenza obbligatorie, un’indennità di maternità per i cinque mesi successivi
all’ingresso del minore in famiglia.
 Mancato versamento dei contribut (art. 13 del DLgs.  80/2015): 
automatcità dell’indennità di maternità, ovvero l’erogazione dell’indennità di 
maternità anche in caso di mancato versamento dei relatvi contribut da 
parte del Commitente
 Durata delle novità: Le disposizioni di cui agli artcoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 
13, 14, 15, 16 e 24 si applicano in via sperimentale per il  2015 e per le sole 
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giornate di astensione riconosciute nell’anno 2015 medesimo. Il 
riconoscimento dei benefci per gli anni successivi al 2015 è condizionato 
all’entrata in vigore di decret legislatvi atuatvi che individuino adeguata 
copertura fnanziaria. Nel caso in cui non entrino in vigore i provvediment a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 le disposizioni modifcate dagli artcoli 2, 3, 5, 7,
8, 9, 10, 13, 14, 15 e 16 si applicano nel testo vigente prima dell’entrata in 
vigore del presente decreto.

Presentazione 
della domanda

 La domanda va presentata all’INPS prima dell’inizio dell’astensione 
dall’atvità lavoratva e comunque entro 1 anno a partre dal giorno 
successivo alla fne del congedo di maternità .
 Per avvalersi della fessibilità, la lavoratrice deve farsi rilasciare, entro la 
fne del setmo mese di gravidanza, le certfcazioni mediche atestant  
l’assenza di situazioni di rischio per la salute della gestante e del nascituro.

Informazioni 
più detagliate

 pagina dedicata INPS Maternità e paternità  
htp://www.INPS.it/portale/default.aspx?itemdir=5804
 T.U. maternità/paternità (dlgs. 151/2001)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
 Decreto atuatvo Jobs Act (Dlgs. 80/2015 Misure per la conciliazione delle
esigenze di cura, di vita e di lavoro)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2015/06/24/15G00094/sg
 Sito dedicato al Jobs act, contenente news sulle circolari INPS e altre 
informazioni utli htp://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx
 Circolare INPS n. 137/2007
htp://www.INPS.it/circolari/Circolare%20numero%20137%20del%2021-12-
2007.htm
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Indennità e congedo  lavoratrici autonome 
A chi speta  Alle artgiane, commerciant, coltvatrici direte, colone, mezzadre, 

imprenditrici agricole professionali, pescatrici autonome della piccola pesca
maritma e delle acque interne, iscrite alla gestone dell’INPS in base 
all’atvità svolta ed in regola con il versamento dei contribut anche per i 
mesi compresi nel periodo di maternità (due mesi precedent la data del 
parto e per i tre mesi successivi alla data stessa). 
 L'indennità puo essere richiesta anche nei casi in cui l'iscrizione alla 
propria gestone sia avvenuta successivamente alla data di inizio del 
periodo indennizzabile per maternità. Se l'iscrizione è avvenuta entro i 
termini di legge (30 gg dall'inizio dell'atvità per artgiani e commerciant e 
90 gg dall'inizio dell'atvità negli altri casi) l'indennità speta per l'intero 
periodo di maternità (qualora l'atvità lavoratva sia iniziata in data 
precedente alla data di inizio del periodo di maternità) oppure per il 
periodo successivo all'inizio dell'atvità lavoratva (se il lavoro è iniziato 
dopo l'inizio del periodo di maternità).  Se l'iscrizione è avvenuta oltre i 
termini di legge l'indennità di maternità speta a partre dalla data della 
domanda di iscrizione alle gestone di appartenenza.
 Il padre, in presenza di determinate condizioni che impediscono alla 
madre di benefciare del congedo di maternità (vedere schede 1.8 Congedi 
e agevolazioni per i papà ). 
 Indennità e congedo spetano anche ai genitori adotvi e afdatari 
(vedere scheda 1.9 In caso di adozione e afdamento).

Durata e 
modalità di 
fruizione

 Cinque mesi di astensione, di cui 2 mesi prima del parto e il giorno del 
parto e i 3 mesi successivi al parto o. 
 L’indennità non comporta obbligo di astensione dall’atvità lavoratva 
autonoma.

Quanto speta  L'80% della retribuzione giornaliera stabilita annualmente dalla legge a 
seconda del tpo di lavoro autonomo svolto

Novità 
introdote dal 
Jobs Act

 Congedo di paternità (art. 5,15,18 del dlgs. 80/2015): La possibilità per 
il padre di usufruire del congedo di paternità al posto della madre, o per la 
parte residua, in caso di morte o di grave infermità della madre ovvero di 
abbandono, nonché in caso di afdamento esclusivo del bambino al 
padre, ), atualmente valida solo per i lavoratori dipendent, è estesa anche 
nei casi  in cui la madre, o il padre, o entrambi, siano lavoratori autonomi o 
liberi professionist.
 Adozioni internazionali (art. 16 e 20 del dlgs. 80/2015): Alle lavoratrici 
autonome/imprenditrici agricole e libere professioniste speta l’indennità di
maternità con le stesse regole previste per le dipendent (prima, invece, era
limitata al caso di minore fno a sei anni di età)
 Durata delle novità: Le disposizioni di cui agli artcoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 
13, 14, 15, 16 e 24 si applicano in via sperimentale per il  2015 e per le sole 
giornate di astensione riconosciute nell’anno 2015 medesimo. Il 
riconoscimento dei benefci per gli anni successivi al 2015 è condizionato 
all’entrata in vigore di decret legislatvi atuatvi che individuino adeguata 
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copertura fnanziaria. Nel caso in cui non entrino in vigore i provvediment a
decorrere dal 1° gennaio 2016 le disposizioni modifcate dagli artcoli 2, 3, 5,
7, 8, 9, 10, 13, 14, 15 e 16 si applicano nel testo vigente prima dell’entrata 
in vigore del presente decreto.

Presentazione 
della domanda

 La domanda deve essere presentata  all'INPS dopo l’evento e 
comunque entro 1 anno a partre dal giorno successivo alla fne del 
congedo di maternità.

Per informazioni 
più detagliate

 pagina dedicata INPS Maternità e paternità  
htp://www.INPS.it/portale/default.aspx?itemdir=5804
 T.U. maternità/paternità (dlgs. 151/2001)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
 Decreto atuatvo Jobs Act (Dlgs. 80/2015 Misure per la conciliazione 
delle esigenze di cura, di vita e di lavoro)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2015/06/24/15G00094/sg
 Sito dedicato al Jobs act, contenente news sulle circolari INPS e altre 
informazioni utli
htp://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx
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Indennità e congedo  libere professioniste
A chi speta  Alle libere professioniste iscrite a una cassa di previdenza e assistenza 

(vedere allegato D del TU contenente elenco degli ent), ma solo se non 
svolgono altra atvità di lavoro dipendente, autonomo, di imprenditoria 
agricola o commerciale (cfr. Risposta del ministero del lavoro all’interpello 
22/2013). 
 Il padre, in presenza di determinate condizioni che impediscono alla 
madre di benefciare del congedo di maternità (vedere schede 1.8 Congedi 
e agevolazioni per i papà ). 
 Indennità e congedo spetano anche ai genitori adotvi e afdatari 
(vedere scheda 1.9 In caso di adozione e afdamento).

Durata e 
modalità di 
fruizione

 L’indennità è corrisposta, indipendentemente dall‘efetva astensione 
dall‘atvità, per 5 mesi (i due mesi antecedent e i tre mesi successivi al 
parto).

Quanto speta  L’80% del reddito denunciato ai fni fscali dalla libera professionista nel 
secondo anno precedente a quello della domanda. Tale indennità non puo 
essere in ogni caso inferiore a cinque mensilità di retribuzione calcolata 
nella misura pari all’80% del salario minimo giornaliero previsto dalla legge 
per il tpo di lavoro svolto e non puo essere superiore a cinque volte tale 
l’importo minimo, ferma restando la potestà di ogni singola cassa di 
stabilire un importo massimo più elevato.
 Nel caso in cui la libera professionista svolga anche un atvità 
subordinata part-tme, l’ente previdenziale principale integra la parte di 
indennità fno alla concorrenza della misura minima prevista dall’ente che 
gestsce il sistema previdenziale della lavoratrice autonoma (Riposta 
all’interpello 22/2013).

Novità 
introdote dal 
Jobs Act

 Congedo di paternità (art. 5,15,18 del dlgs. 80/2015): La possibilità per 
il padre di usufruire del congedo di paternità al posto della madre, o per la 
parte residua, in caso di morte o di grave infermità della madre ovvero di 
abbandono, nonché in caso di afdamento esclusivo del bambino al 
padre, ), atualmente valida solo per i lavoratori dipendent, è estesa anche 
nei casi  in cui la madre, o il padre, o entrambi, siano lavoratori autonomi o 
liberi professionist.
 Adozioni internazionali (art. 16 e 20 del dlgs. 80/2015): Alle lavoratrici 
autonome/imprenditrici agricole e libere professioniste speta l’indennità di
maternità con le stesse regole previste per le dipendent (prima, invece, era
limitata al caso di minore fno a sei anni di età)
 Durata delle novità: Le disposizioni di cui agli artcoli 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 
13, 14, 15, 16 e 24 si applicano in via sperimentale per il  2015 e per le sole 
giornate di astensione riconosciute nell’anno 2015 medesimo. Il 
riconoscimento dei benefci per gli anni successivi al 2015 è condizionato 
all’entrata in vigore di decret legislatvi atuatvi che individuino adeguata 
copertura fnanziaria. Nel caso in cui non entrino in vigore i provvediment a
decorrere dal 1° gennaio 2016 le disposizioni modifcate dagli artcoli 2, 3, 
5, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 15 e 16 si applicano nel testo vigente prima 
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dell’entrata in vigore del presente decreto.
Presentazione 
della domanda

 Le professioniste a Partta IVA iscrite a una cassa di previdenza devono 
inviare all’ente di categoria la  domanda presentata dall’interessata a 
partre dal compimento del sesto mese di gravidanza ed entro il termine 
perentorio di 180 gg dal parto. La domanda, in carta libera, deve essere 
corredata da certfcato medico comprovante la data di inizio della 
gravidanza e quella presunta del parto, nonché dalla dichiarazione redata 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, atestante l’inesistenza del dirito alle indennità di maternità di cui al 
Capo III e al Capo XI (lav. Autonome).

Per informazioni  
più detagliate 

  pagina dedicata INPS Maternità e paternità  
htp://www.INPS.it/portale/default.aspx?itemdir=5804
 T.U. maternità/paternità (dlgs. 151/2001)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2001/04/26/001G0200/sg
 Decreto atuatvo Jobs Act (Dlgs. 80/2015 Misure per la conciliazione 
delle esigenze di cura, di vita e di lavoro)
htp://www.gazzetaufciale.it/eli/id/2015/06/24/15G00094/sg
 Sito dedicato al Jobs act, contenente news sulle circolari INPS e altre 
informazioni utli
htp://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx
 Risposta del Ministero del lavoro all'interpello 22/2013
htp://www.lavoro.gov.it/Strument/interpello/Documents/222013.pdf

10

http://www.jobsact.lavoro.gov.it/News/Pagine/default.aspx


RinG Progeto “Una rete per le Donne”
Scheda informatva

Assegno di maternità dello stato per lavoratrici atpiche o 
discontnue
A chi speta  Alle madri, italiane o straniere resident in Italia al momento del parto o 

dell'ingresso in famiglia del minore adotato/afdato in possesso di alcuni 
requisit contributvi:

•  lavoratrice o disoccupata che ha 3 mesi di contribuzione per 
maternità nel periodo compreso tra i 18 e i 9 mesi precedent la data 
del parto 

• disoccupata che ha fruito in passato di determinate prestazioni 
economiche (mobilità, disoccupazione ordinaria o con requisit ridot, 
CIGO o CIGS, malata, maternità, Atvità Socialmente Utli o Lavori di 
Pubblica Utlità) a condizione che tra l'ultmo giorno della prestazione 
economica fruita e la data del parto  non sia trascorso un periodo 
superiore a quello di godimento della prestazione stessa; in ogni caso, 
il periodo tra l'ultmo giorno di godimento della prestazione e la data 
del parto non puo essere superiore a 9 mesi.

 Le citadine extracomunitarie devono essere in possesso della carta di 
soggiorno o del permesso di soggiorno CE per soggiornant di lungo periodo.
 L'assegno puo essere richiesto dal padre a partcolari condizioni (vedere 
scheda 1.8)

Quanto speta  Un assegno di importo calcolato di anno in anno dall'INPS (vedere pagine 
dedicate).
 L’assegno viene erogato in misura intera, se la madre non ha dirito 
all'indennità di maternità (o ad altro tratamento economico per maternità). 
L’assegno viene erogato per diferenza (c.d. quota diferenziale), nel caso in 
cui la madre ha dirito ad un'indennità di maternità (o ad un altro tratamento
economico per maternità) di importo complessivo inferiore a quello 
dell'assegno.
 L'assegno viene pagato per ogni fglio/a. Quindi, in caso di parto 
gemellare oppure di adozione o afdamento di più minori, l'importo 
dell'assegno è moltplicato per il numero dei/delle nat/e.

Modalità di 
presentazione 
della domanda

 La domanda deve essere presentata alla sede INPS entro 6 mesi (termine
perentorio) dalla nascita del/la bambino/a .

Informazioni 
più detagliate

 Pagina INPS dedicata all’assegno di maternità dello Stato e dei Comuni
htps://www.INPS.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B5690%3B&lastMenu=5690&iMenu=1&iNodo=5690&p4=2
 Pagina INPS dedicata all’assegno di maternità dello Stato
htp://www.INPS.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B6449%3B6450%3B6479%3B6476%3B6477%3B&lastMenu
=6477&iMenu=1&iNodo=6477&p4=2
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RinG Progeto “Una rete per le Donne”
Scheda informatva

Assegno di maternità del Comune per le madri non lavoratrici
A chi speta  Alle citadine italiane o comunitarie resident in Italia al momento del 

parto o dell'ingresso in famiglia del minore adotato/afdato 
 Alle citadine non comunitarie resident in Italia al momento del parto o 
ingresso in famiglia del minore adotato/afdato in possesso di carta di 
soggiorno o permesso di soggiorno CE per soggiornant di lungo periodo.
 L'assegno puo essere richiesto da altri famigliari (a condizione che il 
richiedente sia citadino italiano, comunitario o extracomunitario in possesso 
della carta di soggiorno e residente in Italia) nei seguent casi di impossibilità 
della madre a richiedere l'assegno:

• Madre minore di età, abbandono del fglio da parte della madre o 
afdamento esclusivo al padre: l’assegno puo essere richiesto dal 
padre maggiorenne  a condizione che il fglio sia iscrito nella famiglia 
anagrafca del padre, non sia afdato ad altre persone e la madre, al 
momento del parto, risult regolarmente residente e soggiornante in 
Italia.

• Madre e padre minorenni: l’assegno puo essere richiesto dal genitore 
della madre, in nome e per conto della fglia minorenne regolarmente 
soggiornante in Italia al momento del parto. In mancanza del genitore, 
l’assegno puo essere richiesto dal legale rappresentante della 
minorenne.

• Decesso della madre (o della donna che ha ricevuto il minore in 
adozione o in afdamento preadotvo): l’assegno che sarebbe 
spetato alla madre puo essere richiesto dal padre (o dal coniuge della 
donna adotva/afdataria), a condizione che il fglio sia  iscrito nella 
famiglia anagrafca del padre e non sia  afdato ad altre persone.

• Separazione legale tra i coniugi adotvi o afdatari: se l’assegno non 
è stato richiesto dalla madre adotva o afdataria, puo essere 
richiesto dall’adotante o dall’afdatario preadotvo riguardo al 
momento dell’ingresso del minore nella sua famiglia anagrafca.

• Adozione speciale di cui all’art.44, comma 3, legge 184/1983: 
l’assegno puo essere richiesto dall’adotante non coniugato a 
condizione che il minore si trovi presso la sua famiglia anagrafca, sia 
soggeto alla sua potestà e comunque non in afdamento presso terzi.

• Minore non riconosciuto o non riconoscibile dai genitori: l’assegno è 
richiesto dalla persona afdataria (in forza di un provvedimento del 
giudice) a condizione che il minore sia nella sua famiglia anagrafca.

Quanto speta  Un assegno di importo calcolato di anno in anno dall'INPS in misura 
intera, se la madre non è lavoratrice e per per diferenza (c.d. quota 
diferenziale), nel caso in cui la madre ha dirito ad un'indennità di maternità 
(o ad un altro tratamento economico per maternità) di importo complessivo 
inferiore rispeto all'importo dell'assegno. 
 L'assegno viene pagato per ogni fglio; quindi, in caso di parto gemellare 
oppure di adozione o afdamento di più minori, l'importo dell'assegno è 
moltplicato per il numero dei nat o adotat/afdat.
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RinG Progeto “Una rete per le Donne”
Scheda informatva

Presentazione 
della domanda

 La domanda deve essere presentata al Comune di residenza entro 6 mesi
dalla nascita del bambino. L'assegno è pagato dall'INPS dopo che il Comune 
ha trasmesso tut i dat della madre necessari per il pagamento.
 Al momento della domanda occorre presentare autocertfcazione di 
dono aver fato domanda per lo stesso fglio dell’assegno di maternità a carico
dello Stato.

Informazioni 
piu’ detagliate

 Pagina INPS dedicata all’assegno di maternità dello Stato e dei Comuni
htps://www.INPS.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B5690%3B&lastMenu=5690&iMenu=1&iNodo=5690&p4=2
 Pagina dedicata INPS assegno di maternità dei comuni
htp://www.INPS.it/portale/default.aspx?sID=
%3B0%3B5673%3B6449%3B6450%3B6478%3B6479%3B6480%3B&lastMenu=
6480&iMenu=1&iNodo=6480&p4=2
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